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, -n nnmu di licntc ieri ma t t ina ha partecipato alla manifesta/ione
i i f , , ; l , i i / / . i r a dal Comitato ci t tadino . Sulle saracinesche chiuse tutti
K, )nimcrcianti hanno incollato un manifesto contro la violenza

Serrata antimafia a Racalmuto
«Scalfaro, lo Stato ci stia vicino»
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lACAlMtTO. (gima) len mattina alle no-
v, Racdlmuto sembrava una ntU morta,
«rad* deserte, bar chiusi, negozi con le sa-
racinesche abbassale, uffici con le porte
jncangate Ina scena inconsueta, da day-
jjjer Su ogni porta cera appiccicato un
piccolo manilesto verde; «No alla malia.. 11

della ragione» ha accolto I invito
orilo sciopero generale contro la malia
Tutti ma proprio tutti, hanno accettalo di
(tendete in piazza por manifestare -contro
IVTogaiua della \ iolen/a maliosa». Tutti i
commmemanli (ieri mattina hanno scelto
<fa chiudere i loro esercizi per gridare «No
«Ila nana' cosi come testimoniava quella
piccola striscia di carta incollata sulle sara-
cinesche

pun piano la gente è uscita fuori. Cento,
duecento, mille, duemila, impossibile dire
quanti erano Uomini, donne, bambini, an-
jmu. scolari impiegati, casalinghe, studen-
ti universitari, commercianti, avvocati, me-
dici Tutti uniti, perfettamente consapevoli
che >la mafia si può battere solamente stan-
do assieme» l'na protesta riuscita perfetta-
mente, una manifestazione che ha coinvol-
to una gran quantità di cittadini, ben oltre
te aspettative degli organizzatori Un coi-
(«o composto che ha sfilato per la strada
principale del paese, congiungendo in una
lunga catena umana, i luoghi in cui sono
«venute le due stragi maliose. E poi con-
«ntramento m piazza Umberto I. ali ombra
Wh maestosa torre del castello Chiara-
•ontano Li. su un piccolo palco, allestito

H» meno peggio, m molti hanno preso la
P«ola Per affermare la loro voglia di vwe-

i continuare a -sentirsi, a pieno titolo
otUojru italiani- e non -anime morte» in

wra che ogni giorno di più somiglia ad
* *est Per 1 occasione il «Comitato eli-

o Racalmuto contro la malia, ha latto
.miro con il testo della lei-

"> «l*rtà inviata al Capo dello Stato e che
* Imna di sessanta persone. Ma via
'«a delle adesioni si ingrossa sempre

11 Quaidnta righe per alternare che

• Le gente di Racalmuto non può
si ali idea che una fetta del territorio italia-
no sta caduta in mano aU'Antistato. agli uo-
mini di Cosa nostra. Da questa indignazio-
ne — continua la lettera inviata ad Oscar
Luigi ScaJfaro — nasce 1 iniziativa di sotto-
scrivere la richiesta di porto d armi» per di-
re che se lo Stato non è in grado di proteg-
gere i cittadini questi saranno costretti a di-
fendersi da soli. Una provocazione, ceno,
che cela. però, lo stato di sconforto m cui
700 persone (tanti hanno chiesto il porto
d'armi fino ad oggi) si dibattono E poi una
sene di richieste daJl istituzione di un com-
missariato di polizia, alla necessita di copri-
re gli organici della Procura della Repub-
blica di Agrigento, alla applicazione delle
misure di prevenzione

Ma sono stati tanti i cittadini che a ti-
tolo personale hanno voluto dire la loro
TotO Vlgnanello 30anni, impiegato «La

Regione deve rivedere i piani di investi-
mento produttivo, e sotto questo profilo
ha grosse responsabilità. Se è vero che la
malia attinge i propri uomini dalle sac-
che di disoccupazione allora diciamo che
nulla è stato latto per dare lavoro».
Katia Farrauto, 26 anni, insegnante di
lettere: «Falcone taceva la distinzione tra
mafid e cultura maliosa: per battere la
prima, intesa come consorteria, ci vuole
l'impegno delle forze dell'ordine; ma per
scontiggere il sentire mafioso è necessa-
ria la rivolta delle nostre coscienze».
I i l i o Bongiorno, 40 anni, impiegato: «II
tatto importante mi sembra che sia la
continua crescita della presa di coscienza
dei cittadini, i quali si sono accorti della
gravita del fenomeno. Ma ora, oltre a
chiedere allo Stato repressione e preven-
zione, bisogna che ognuno di noi si attivi
per isolare e configgere gli uomini delle
cosche».

Giancarlo Macaluso


